
10 fi formano vafi tali ,  ne nacque Buffala. T a le  è il fentimento dei Fer­
rari e del M e n a g i o ,  e creJo anch’ io vera tale Etimologia . E  tanto più 
perchè il Latino P y x ìs  tratto fu dal G r e c o  P yxo s  figmficante il B u ffo , 
Fo menzione di quello  per d ire ,  che il Leibnizio , uomo iniìgne, nelle 
Annotazioni  alla Franco Gall ia  dell Ottio , {limò probabile, che dal G e r ­
manico Buchs , e B u ch fe , figmficante Pyxidem , fia venuto il Buffo/o o 
Buffalo de '  T o f c a n i ,  e perciò Buffola de’Lombardi . Ma effendo così an­
tichi il G re c o  e Latino P y x ìs  e B u xu s  , più tolto è da c red e re ,  che an­
che i T ed efc hi  di là traeffero il loro B u c h s . D a  P y x ìs , e fuo diminuti­
v o  P y xu la  , venne il Lombardo Buffola ; o pure da B u x u s , Buxola .

B o ta r la . Ova pifcium jalua. I Fiorentini la chiamano Buttarga. Il v e c ­
chio Scaligero fcrivendo co tro il Cardano , (limò quella ettere voce  
G r e c a ,  cioè  Oa Tartcha, Uova falate. Ma come entrò qua il B ?  Il 
Menagio  volle trarre da B o tu s , B otu lus , vivanda di c a rn e ,  che nulla 
ha che fare con quella . Per atteftato del G o l i io ,  la Lingua Arabica ufa 
B»utarga nello iteììb fignificato. Se quella e antica di quel Linguaggio ,
i Mercatanti Arabi 1’ avran portata in Italia.

Botta  c o i r O  pronunziato largamente . Ic lu s , Percvffìo. Non ne parlò
11 M e n a g i o .  N e  è veramente (cura l’ origine.  Veggaf i  , fe mai potette 
Venire dal Latino Pultare. In più luoghi  di Plauto e Terenzio  fi truova 
Pultare fores 3 Pultare ojl um , in vece  di P u lfa re. D i  là P uh us  , lo fletto 
che P u lju s  , Percoffa , Battuta. Forfè quello  jVolto diventò Bollo  , e  B o l­
lo , come pr&ffo i Napoletani  Volta e O ua  . Ufafi anche Botto  mafco- 
lino , come un Botto di Campana , fonare la Campana a B o tti.  E  pa­
rimente il fem m in in o . D a r delle Botte , cioè Percuotere. Dic iamo anco- 
ta : Ogni Botta non vuol n jpoffa , c io è :  N on  j ’ ha da rispondere ad ogni 
parola , che punga, ò percuota. Così  dire una bella B o tta ; cioè Profferir 
parola , che ingegnofamente ferifca o punga altrui. Perchè poi nel D ia le t to  
Fiorentino Botta fi appelli il Laiino B u fo , noi so d ire .  Noi  Lombardi  
diciamo Rofpo , di cui Umilmente credo ignota l’ origine , e indarno la 
c e rc ò  il M enagio

Botte c o i r ò  Erettamente pronunziato.  D olìu m . 11 Cu iacio  e il M e ­
nagio t r a g g o n o  tal v e c e  dal G re co  Bouttis , citando i GSoffarj Greco* 
L a t i n i ;  ma lènza offervare,  che i Greci  moderni molte parole prefero 
dalla Lingua Italiana , inferendole ne’ loro Gloffarj ; e fra quelle è da 
mettere  B o tte .  Q u e l l o  vocabolo  adunque o fu ufato dall’ antica Plebe 
Latina , o a noi venne  portato da i G o t i ,  o da altri Popoli  Settentriona­
li- Pretto 1 T e d e fc h i  Botte e Butte fignifica tuttavia M a fle llo , Tmàccio 9 
B renta, Bigoncia. Così pretto g l ’ Inglefi a Butt lo fletto è che il nofliO 
B o n e ; e l’Hichefio o t te rvò ,  che nel Linguaggio C im b r ic o  B y iis  lignifica
lo iteffo. Nell 'antirhiffima Carta  pltnarice fecuritatis , fcritta fotto Giuiti- 
niano Au gni lo  in Ravenna nell’ Anno $ 6 j .  e pubblicata  dal Brifon e dal
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